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 Alabardia, luglio 2010

 SLRG  SSS   
SALVATAGGIO SUB GAMBAROGNO 

Membro Società Svizzera di Salvataggio 
Centro subacqueo FSSS-CMAS 
Casella postale 11 
CH-6575 San Nazzaro 

www.sssgambarogno.ch 
info@sssgambarogno.ch 

  

Regolamento dell’ ATTIVITA’ SUBACQUEA 

1 PREAMBOLO 
   
 1.1 Scopo 

  Il presente regolamento si prefigge di disciplinare da un profilo tecnico-pratico l’attività 
subacquea svolta presso la SSSG in modo tale da garantire ordine e sicurezza. 

 1.2 Campo d’applicazione 

  1.2.1 Il presente regolamento si applica a tutte le persone che praticano attività 
subacquea presso la sede della SSSG, siano esse soci od ospiti. 

1.2.2 Il presente regolamento si applica altresì a tutte le attività o manifestazioni 
subacquee organizzate in seno alla SSSG. 

   
2 CONDIZIONI PRELIMINARI 
   
 2.1 Brevetti 
  Ogni subacqueo che si immerge facendo capo alle strutture della SSSG deve essere 

in possesso di un brevetto attestante le sue capacità subacquee ufficialmente 
riconosciuto dalla CMAS.CH. 

I soci della SSSG, oltre al necessario brevetto sub, devono essere in possesso del 
brevetto di salvataggio della SSS (B1) valido e aggiornato. I nuovi soci si impegnano 
a conseguirlo nei 12 mesi successivi alla loro domanda di ammissione alla società. 

   
 2.2 Visita medica 
  Ogni subacqueo deve essere in possesso di un certificato medico valido.  

Per i subacquei con meno di 40 anni di età la validità del certificato è di due anni. 
Per i subacquei con più di 40 anni di età la validità del certificato è di un anno. 

Per gli istruttori la validità del certificato è di un anno. 
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 2.3 Sicurezza 
   
  Ogni subacqueo è responsabile della messa in opera di tutte le misure di sicurezza 

prescritte dalla CMAS.CH e dalla FSSS volte ad evitare e prevenire qualsiasi 
incidente. 

   
 2.4 Assicurazione 
   
  Ogni subacqueo che si immerge facendo capo alle strutture della SSSG deve 

personalmente disporre delle necessarie coperture assicurative, sia a livello di 
responsabilità civile che per infortunio e malattia. 

   
3 PRATICA DELL’IMMERSIONE SUBACQUEA 
   
 3.1 Immersioni in apnea 
   
  L’immersione in apnea è autorizzata sotto stretta sorveglianza e nel rispetto delle 

norme di sicurezza previste per questa attività 

   
 3.2 Immersione subacquea con apparecchi respiratori 
   
  3.2.1 Principi generali 

 
È vietata l’immersione in solitaria. 
 
Il limite massimo per l’immersione ricreativa con aria è di 40 metri. 
 
Durante le immersioni ricreative effettuate presso la sede della SSSG è 
obbligatorio esporre l’apposita bandiera segna sub. 
 
Per le immersioni effettuate altrove è obbligatorio l’uso di una boa di 
segnalazione, salvo nei casi in cui si venga accompagnati da un natante della 
società. 
 
Ogni immersione effettuata presso la sede o nell’ambito di attività organizzate 
dalla SSSG, va annotata nell’apposito registro, scrivendo prima 
dell’immersione i nominativi, e al termine dell’immersione la profondità 
massima raggiunta e la durata dell’immersione. 
 
Ogni subacqueo può in ogni momento essere chiamato a esibire il 
profondimetro su richiesta del CT, di un membro di comitato o di un istruttore 
attivo SSSG. 
 

3.2.2 Immersione ricreativa con aria 
 
I limiti di profondità corrispondono al relativo brevetto; in particolare : 
 
S* (open water) 15m 
S** (advanced open water) 25m 
S*** (dive master) 40 m 
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  3.2.3 Immersione con miscele 

 
L’immersione con miscele é autorizzata a condizione che i subacquei siano in 
possesso del necessario brevetto. 
 
I limiti per le immersioni a miscela sono dettati da: 
 

 limite del brevetto 
 PpO2 massima 1,3 bar con miscele di fondo e 1,6 bar con miscele 

decompressive 
 EAD massima 30 metri. 
 CNS massimo a fine immersione: 85% 

 
3.2.4 Immersione notturna 

 
Ogni subacqueo deve disporre di una fonte primaria di luce funzionante e 
consona all’immersione programmata. 

   
4 MATERIALE ED EQUIPAGGIAMENTO 
   
 4.1 Principi generali 
  Il subacqueo è responsabile del proprio materiale che deve essere in perfetto stato e 

confacente all’immersione programmata. 

Per immersioni oltre i 15m di profondità è fatto obbligo di disporre di due fonti d’aria 
separate per ciascun subacqueo; l’uso dell’Octopus è vietato. 

Il materiale trovato abbandonato e per il quale non è possibile risalire al proprietario 
(non contrassegnato con il nome) viene requisito a favore della società. 

   
 4.2 Bombole 
   
  4.2.1 Collaudo 

 
Le bombole, per poter essere utilizzate, caricate e depositate presso la SSSG  
devono rispettare le norme di collaudo EMPA (collaudo visivo ogni 2,5 anni; 
collaudo completo ogni 5 anni). 
 
Le bombole estere soggiacciono alle direttive del rispettivo paese d’origine. 

 
4.2.2 Deposito 

 
I soci attivi possono depositare le loro bombole nel locale appositamente 
adibito (deposito piano terra). 
 
Le bombole devono essere collocate negli appositi ripiani sprovviste di GAV 
(jacket). 
 
Ogni bombola deve recare, in modo visibile, il nome del proprietario. 

 
4.2.3 Bombole contenenti miscele respirabili 

 
L’uso della stazione di ricarica per miscele è autorizzato unicamente ai soci in 
possesso dei relativi brevetti. 
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Chi deposita in sede bombole caricate con miscele respirabili diverse dall’aria 
(Nitrox, Trimix, Eliox, ecc.) deve contrassegnarle adeguatamente mediante gli 
appositi adesivi in modo tale da garantire che nessuna possa 
inavvertitamente utilizzare queste bombole. 
 
In particolare, le bombole caricate a Nitrox o Ossigeno, devono montare la 
specifica rubinetteria denominata M26x2 come a normativa europea UNI EN 
144-3 (cfr regolamento Nitrox). 

   
 4.3 Mute 
  I soci attivi possono depositare le loro mute (stagne o bagnate) appendendole nel 

locale-deposito al piano terreno. 

I sottomuta per la muta stagna possono essere appesi nello spogliatoio. 

Sia le mute che i sottomuta devono recare, in modo visibile, il nome del proprietario. 

   
5 CONTROLLI 
   
  Il comitato, in particolare il CT, è incaricato di far rispettare il presente regolamento ed 

è pertanto autorizzato ad effettuare controlli in ogni momento. 

   
6 SANZIONI 
   
  Il comitato può decidere sanzioni a carico dei trasgressori del presente regolamento. 

Le misure vanno dall’ammonimento verbale o scritto, alla sospensione e, per motivi 
gravi, all’espulsione dalla società. 

   
7 DISPOSIZIONI FINALI 
   
  Per quanto non specificatamente contemplato nel presente regolamento, fanno stato  

 
 gli statuti della SSSG; 
 le norme di sicurezza e di comportamento definite dalla didattica della 

CMAS e della FSSS; 
 le decisioni adottate dal comitato della SSSG. 

   
8 ENTRATA IN VIGORE 
   
  Il presente regolamento entra in vigore il 1° luglio 2010 
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